
 

 

COMUNE DI SERDIANA 
Provincia di Cagliari 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ORIGINALE 
 

 
N.  28 

 
DEL 30-07-2012 

OGGETTO: Programma per la realizzazione di interventi di contrasto 
alle Povertà Estreme, Anno 2012 - Modifica  del Regolamento 
Comunale " INTERVENTI DI CONTRASTO ALLE POVERTA' 
ESTREME" approvato con Deliberazione del C.C. n° 37/10. 

 
SESSIONE Straordinaria SEDUTA  Pubblica DI Prima CONVOCAZIONE 

 

L’anno  duemiladodici il giorno  trenta del mese di luglio  alle ore 12:00 nella Sala 

della Biblioteca Comunale si è riunito il Consiglio Comunale, convocato nei modi e 

nella forma di legge, riunito in Prima convocazione, sessione Straordinaria ed in 

seduta Pubblica, con la presenza del Sindaco e dei Signori: 

MELONI ROBERTO P ATZORI MARIA DOLORES P 

PUSCEDDU MASSIMILIANO P FADDA FRANCESCO P 

MARROCCU NATALIA P PALA ANTONIO P 

MARCEDDU CLAUDIO P PALA MARIA PIA A 

CASULA FILIPPO P ANGIUS IVAN P 

BROGI GINO A CASULA FRANCESCO P 

BATZELLA SALVATORE A   

Consiglieri in carica, compreso il Sindaco, presenti n.  10 e assenti n..   3. 
 
Assume la presidenza il Sig. DOTT. ING. MELONI ROBERTO, Sindaco, il quale 

riconosciuto legale il numero degli intervenuti dichiara aperta le seduta ed invita i 

consiglieri a deliberare sull’oggetto posto all’ordine del giorno. Partecipa il 

SEGRETARIO COMUNALE    DOTT. MACCIOTTA DANIELE. che svolge compiti 

di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico – amministrativa ai sensi dell’art. 

97 del T.U.E.L approvato con decreto legislativo 18.08.2000, n. 267, e redige il 

presente verbale. 

 
*************** 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO il D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267; 

 

RICHIAMATE:  

- la L.R. n. 1/2009 art. 3, comma 2, lett. a), 

- la L.R. n. 6/2012 art. 2, comma 1, 

che hanno promosso la realizzazione di interventi di sostegno economico in favore di 

famiglie e persone prive di reddito, in condizioni di accertata povertà, finalizzati 

prioritariamente all’abbattimento dei costi dei servizi essenziali e subordinando di norma il 

sostegno economico allo svolgimento di attività lavorative; 

 

CONSIDERATO che la Deliberazione della Giunta Regionale n. 19/4 del 08/05/2012 indica le  

tre linee di intervento da realizzare al fine di porre in essere le azioni di contrasto alle 

povertà, ovvero: 

• la concessione di sussidi a favore di persone e nuclei familiari in condizioni di 

accertata povertà; 

• la concessione di contributi quale aiuto per far fronte all’abbattimento dei costi dei 

servizi essenziali; 

• che prevede il reinserimento sociale mediante l’assegnazione di un impegno 

lavorativo (Servizio Civico Comunale); 

 

DATO ATTO che con la citata Deliberazione G.R. n°19/4 del 08/05/2012, si conferma che i 

Comuni, al fine di attuare gli interventi sopraccitati, devono approvare un apposito 

regolamento che disciplini la concessione dei sussidi economici e lo svolgimento del 

servizio civico Comunale; 

 

DATO ATTO, altresì che con Delibera C.C. 37 del 30/09/2010, si è provveduto ad approvare il 

Regolamento Com.le che ha determinato i criteri di ammissione al “PPrrooggrraammmmaa ppeerr  llaa  

rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  iinntteerrvveennttii  ddii  ccoonnttrraassttoo  aallllee  ppoovveerrttàà  eessttrreemmee””  e relativi punteggi da 

attribuire ai facenti richiesta per la predisposizione delle graduatorie annuali degli ammessi 

al programma in oggetto;  

 

CONSIDERATO che per l’avvio del Programma di Interventi  - Anno 2012, valutate le 

necessità e le criticità emerse nel corso dell’attuazione della precedente annualità e 

nell’ottica di una più efficiente ed equa distribuzione dei benefici, si ritiene opportuno 

apportare le seguenti modifiche del Regolamento Comunale sopraccitato, nello specifico: 

 
� voce eliminata  pagina 2 primo capoverso, 

 

1. Beneficiari linea di intervento 1 

Entro i limiti delle suddette risorse, la linea  si rivolge prioritariamente alle seguenti tipologie 

familiari: 

- nuclei monogenitoriali con figli minori a carico, 

- nuclei familiari con tre o più minori a carico; 

 



Potranno inoltre essere ammesse non prioritariamente, le seguenti situazioni: 

♦ nuclei familiari con minori a carico, 

♦ persone con impedimenti psico-fisici al lavoro o onerosi compiti di cura familiare verificabili 

dal competente Ufficio di Servizio Sociale quali: 

 

� è previsto un punteggio aggiuntivo per i nuclei familiari con portatori di handicap grave a carico, 

 

� voce inserita a modifica pagina 2  

 

 1. Beneficiari linea di intervento 1 

Entro i limiti delle suddette risorse, la linea  si rivolge alle seguenti tipologie familiari: 

- Nuclei monogenitoriali con minori in età prescolare (da 0 a 6 anni non compiuti), 

- Nuclei familiari con tre o più minori in età prescolare (da 0 a 6 anni non compiuti), 

- Persone con impedimenti psico-fisici al lavoro risultanti da 

certificazione/accertamento medico specialistico;   

 

� è previsto un punteggio aggiuntivo per i nuclei familiari con portatori di handicap grave 

a carico, 

  

� tabelle di attribuzione del punteggio per l’accesso alla linea 1) oggetto di modifica, 

pagina 2 e 3 , 

 

1 Nuclei familiari con 3 o più minori a carico (1 punto  per ogni minore oltre il 3°) 7 

2 Nuclei monogenitoriali con figli minori a carico (1 punto  per ogni minore oltre il 1°) 6 

 

3 Nuclei familiari con minori a carico (1 punto per ogni minore oltre il 1°) 4 

4 Nuclei familiari con portatori di handicap grave, art. 3 comma 3 L. 104/92 ( 2 punti 

aggiuntivi per ogni portatore di handicap) 

2 

 

Condizione abitativa 

Abitazione di proprietà, usufrutto, 

comodato gratuito 

0 

Abitazione di proprietà con mutuo 2 

Locazione  3 

Locazione con agevolazioni 1 

 

Adeguatezza dell’alloggio 

Alloggio adeguato 0 

Alloggio con spazi insufficienti 1 

Alloggio inadeguato (fatiscente, 

malsano, improprio, etc.) 
2 

 

Situazione di isolamento 

/integrazione 

Abita dentro l’aggregato urbano e 

possiede mezzi di locomozione 

adeguati alle esigenze dell’intero 

nucleo 

0 

Abita dentro l’aggregato urbano e non 

possiede mezzi di locomozione 
2 

Abita distante dall’aggregato urbano 

ma possiede adeguati mezzi di 
1 



locomozione 

Abita distante dall’aggregato urbano e 

non possiede mezzi di locomozione 

adeguati 

3 

 

Presenza di reti familiari / parentali e 

solidaristiche 

Ha parenti e/o affini che siano in 

condizione di sostenerla/vi  in 

situazioni di difficoltà  

0 

Non ha parenti e/o affini, soggetti 

privati o Associazioni/Enti Solidaristici 

che siano in condizione di sostenerla/vi  

in situazioni di difficoltà 

2 

Ha rapporti con altri soggetti privati o 

Associazioni/Enti Solidaristici che 

possano sostenerla/vi  in situazioni di 

difficoltà anche occasionalmente. 

1 

♦  

Eventuali problemi sanitari rilevanti 

(il punteggio attribuito non è 

cumulabile se vi sono più disabili) 

Dichiarati dal soggetto 0 

Certificazione medica/accertamento 

invalidità inferiore al 74% 

1,5 

Invalidità parziale (dal 74 % al 99%) 2,5 

Invalidità totale 3 

 

���� Tabella di attribuzione del punteggio per l’accesso alla linea 1) modificata pagina 2 e 3:  

 

1   Nuclei familiari con 3 o più minori in età prescolare (1 punto  per ogni minore oltre il 2°)                     7 

2   Nuclei monogenitoriali con figli in età prescolare (1 punto  per ogni minore oltre il 1°)                          6 

 

3 

 

Persone  con impedimenti psico-fisici al lavoro risultanti da certificazione/accertamento medico 

specialistico: 

- Certificazione medica/accertamento invalidità inferiore al 74% 

- Invalidità parziale (dal 74 % al 99%) 

- Invalidità totale 

 

 

2 

3 

4 

 

4 Nuclei familiari con portatori di handicap grave, art. 3 comma 3,  L. 104/92 ( 2 punti aggiuntivi 

per ogni portatore di handicap) 
2 

 

Condizione abitativa 

Abitazione di proprietà, usufrutto, 

comodato gratuito 

0 

Abitazione di proprietà con mutuo 2 

Locazione  3 

Locazione con agevolazioni 1 

 

Adeguatezza dell’alloggio 

Alloggio adeguato 0 

Alloggio con spazi insufficienti 1 

Alloggio inadeguato (fatiscente, malsano, 

improprio, etc.) 
2 

 



Situazione di isolamento /integrazione 

Abita dentro l’aggregato urbano e 

possiede mezzi di locomozione adeguati 

alle esigenze dell’intero nucleo 

0 

Abita dentro l’aggregato urbano e non 

possiede mezzi di locomozione 
2 

Abita distante dall’aggregato urbano ma 

possiede adeguati mezzi di locomozione 
1 

Abita distante dall’aggregato urbano e 

non possiede mezzi di locomozione 

adeguati 

3 

 

Presenza di reti familiari / parentali e 

solidaristiche 

Ha parenti e/o affini che siano in 

condizione di sostenerla/vi  in situazioni 

di difficoltà  

0 

Non ha parenti e/o affini, soggetti privati 

o Associazioni/Enti Solidaristici che siano 

in condizione di sostenerla/vi  in 

situazioni di difficoltà 

2 

Ha rapporti con altri soggetti privati o 

Associazioni/Enti Solidaristici che 

possano sostenerla/vi  in situazioni di 

difficoltà anche occasionalmente. 

1 

  

PRESO ATTO che nelle linee guida, approvate con la sopraccitata Deliberazione della G.R. 

19/4 del 08/05/2012, la LINEA DI INTERVENTO 2) – Concessione di contributi per 

l’abbattimento dei servizi essenziali,  è destinata genericamente a favore di persone e nuclei 

familiari con reddito pari o inferiore alla soglia di povertà calcolata secondo il metodo 

dell’Indice della situazione Economica Equivalente (ISEE) e non più, come specificato nelle 

precedenti annualità, prioritariamente a famiglie con quattro o più figli fino ai 25 anni di 

età, si ritiene di dover introdurre le seguenti modifiche:  

 
���� voce oggetto di modifica,  pagina  3, art. 4,   

 

2. Beneficiari linea di intervento 2 
Entro i limiti delle risorse destinate annualmente dalla RAS, la linea 2) si rivolge prioritariamente 

alle famiglie con quattro o più figli fino ai 25 anni. 

Qualora non si rilevi la su indicata tipologia familiare o il numero consentisse la disponibilità di 

risorse si procederà a far accedere le seguenti tipologie familiari: 

• nucleo monogenitoriale con figli minori a carico, 

• nucleo familiare con sei o più componenti, 

• nuclei familiari con minori a carico, 

• persone che vivono sole, 

• nuclei familiari con portatori di handicap grave. 

 
���� voce modificata da inserire,  pagina  3, art. 4,   

2. Beneficiari linea di intervento 2 
Entro i limiti delle risorse destinate annualmente dalla RAS, la linea 2) si rivolge prioritariamente a: 

• nuclei monogenitoriali con figli minori a carico, 

• nuclei familiari con tre o più minori a carico, 



• persone che vivono sole, 

• nuclei familiari con portatori di handicap grave. 

 
� tabella di attribuzione del punteggio per l’accesso alla linea 2) oggetto di modifica, pagina 4 , 

 

1 Nuclei familiari con 4 o più minori a carico (1 punto  per ogni minore 

oltre il 4°) 

7 

2 Nuclei familiari con 6 o più componenti (1 punto per ogni componente 

oltre il 6°) 

6 

3 Nuclei monogenitoriali con figli minori a carico (1 punto per ogni 

minore oltre il 1°)  

6 

4 Persone che vivono sole 5 

 

5 Nuclei familiari con 1 minore a carico (da 1 a 3 figli, 1 punto per ogni 

minore oltre il 1°) 

4 

6 Nuclei familiari con portatori di handicap grave, art. 3 comma 3 L. 

104/92 ( 2 punti aggiuntivi per ogni portatore di handicap) 

2 

 
� tabella di attribuzione del punteggio per l’accesso alla linea 2) modificata pagina 4:  

 

Nuclei familiari con 3 o più minori a carico (1 punto  per ogni minore oltre il 

3°) 

7 

Nuclei monogenitoriali con figli minori a carico (1 punto per ogni minore 

oltre il 1°)  

6 

Persone che vivono sole 4 

 

Nuclei familiari con portatori di handicap grave, art. 3 comma 3 L. 104/92 ( 2 

punti aggiuntivi per ogni portatore di handicap) 

2 

  
  AAccqquuiissiittoo    iill    ppaarreerree  ffaavvoorreevvoollee  eesspprreessssoo  ddaall  RReessppoonnssaabbiillee  ddeell  SSeerrvviizziioo    SSoocciioo  

aassssiisstteennzziiaallee  ,,  aaii  sseennssii  ddeellll’’aarrtt..  4499  ddeell  DD..  LLggss..  nn..  226677//22000000;;  

  

  IIll  SSiinnddaaccoo  iilllluussttrraa  iill  pprreesseennttee  ppuunnttoo  aallll’’oo..dd..gg..  ccoonn  ll’’aauussiilliioo  ddii  sslliiddeess;;;;    qquuiinnddii    nnoonn  

rriilleevvaannddoo      iinntteerrvveennttii,,  mmeettttee  aaii  vvoottii  llaa  pprreesseennttee  pprrooppoossttaa::  

--  pprreesseennttii      nn..  1100  

--  vvoottii  ffaavvoorreevvoollii    nn..  1100  

UUnnaanniimmee  ddeelliibbeerraa  
 

- DI MODIFICARE il regolamento per la realizzazione di interventi di contrasto alle povertà 

estreme, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 37 del 30/09/2010, 

secondo quanto descritto in premessa, ovvero: 

♦ ammettere all’intervento di cui alla LINEA 1) (concessione dei sussidi economici) cittadini 

e/o nuclei familiari, in possesso dei requisiti di legge, nelle seguenti condizioni: 
- Nuclei monogenitoriali con minori in età prescolare (da 0 a 6 anni non compiuti), 

- Nuclei familiari con due o più minori in età prescolare(da 0 a 6 anni non compiuti), 



- Persone con impedimenti psico-fisici al lavoro risultanti da 

certificazione/accertamento  

      medico specialistico;   
 

♦ di valutare i requisiti di accesso alla Linea di intervento 1) secondo i punteggi 

attribuiti nelle seguenti tabelle: 

 

1   Nuclei familiari con 2 o più minori in età prescolare (1 punto  per ogni minore oltre il 2°)                    

7 

2   Nuclei monogenitoriali con figli in età prescolare (1 punto  per ogni minore oltre il 1°)                         

6 

 

3 

 

Persone  con impedimenti psico-fisici al lavoro risultanti da 

certificazione/accertamento medico specialistico: 
- Certificazione medica/accertamento invalidità inferiore al 74% 

- Invalidità parziale (dal 74 % al 99%) 

- Invalidità totale 

 

 

2 

3 

4 

 

4 Nuclei familiari con portatori di handicap grave, art. 3 comma 3,  L. 104/92 ( 2 punti aggiuntivi 

per ogni portatore di handicap) 

2 

 

Condizione abitativa 

Abitazione di proprietà, usufrutto, 

comodato gratuito 

0 

Abitazione di proprietà con mutuo 2 

Locazione  3 

Locazione con agevolazioni 1 

 

Adeguatezza dell’alloggio 

Alloggio adeguato 0 

Alloggio con spazi insufficienti 1 

Alloggio inadeguato (fatiscente, malsano, 

improprio, etc.) 
2 

 

Situazione di isolamento /integrazione 

Abita dentro l’aggregato urbano e 

possiede mezzi di locomozione adeguati 

alle esigenze dell’intero nucleo 

0 

Abita dentro l’aggregato urbano e non 

possiede mezzi di locomozione 
2 

Abita distante dall’aggregato urbano ma 

possiede adeguati mezzi di locomozione 
1 

Abita distante dall’aggregato urbano e 

non possiede mezzi di locomozione 

adeguati 

3 

 

Presenza di reti familiari / parentali e 

solidaristiche 

Ha parenti e/o affini che siano in 

condizione di sostenerla/vi  in situazioni 

di difficoltà  

0 

Non ha parenti e/o affini, soggetti privati 

o Associazioni/Enti Solidaristici che siano 
2 



in condizione di sostenerla/vi  in 

situazioni di difficoltà 

Ha rapporti con altri soggetti privati o 

Associazioni/Enti Solidaristici che 

possano sostenerla/vi  in situazioni di 

difficoltà anche occasionalmente. 

1 

 

• di stabilire che i gli interventi di cui alla LINEA DI INTERVENTO 2) siano prioritariamente 

rivolti a: 
- nucleo monogenitoriale con figli minori a carico, 

- nuclei familiari con tre o più minori a carico, 

- persone che vivono sole, 

- nuclei familiari con portatori di handicap grave. 

 

♦ di valutare i requisiti di accesso alla Linea di intervento 2) secondo i punteggi 

attribuiti nella seguente tabella: 

 

Nuclei familiari con 3 o più minori a carico (1 punto  per ogni minore oltre il 3°) 7 

Nuclei monogenitoriali con figli minori a carico (1 punto per ogni minore oltre il 1°)  6 

Persone che vivono sole 4 

 

Nuclei familiari con portatori di handicap grave, art. 3 comma 3 L. 104/92 ( 2 punti 

aggiuntivi per ogni portatore di handicap) 

2 

 

  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 RICHIAMATO  a una seconda  votazione per dare immediata esecutività al 

presente atto, così si esprime: 

- presenti  n. 10 

- voti favorevoli n.10 

 

UNANIME DELIBERA 

 

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 134 c. 4 del D. Lgs. 

18.8.2000 n. 267.    

 

 

 



 

PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
(ai sensi dell’art. 49, del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267) 

 

 
 
Servizio Socio – Assistenziale, Cultura e Sport  
 
PARERE:       Regolarita' tecnica   
VISTO con parere favorevole  
 

Il Responsabile del Servizio 
DOTT.SSA RITA PILUDU 

 
 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il SINDACO Il SEGRETARIO COMUNALE 
DOTT. ING. MELONI ROBERTO 

 
DOTT. MACCIOTTA DANIELE 

 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo 

Comune, per quindici giorni consecutivi a partire dal                     come prescritto dall’art. 

124 D.Lgs 267 del 18.08.2000 e sul Sito Internet del Comune (art. 32 l. 69/2009); 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
DR. MACCIOTTA DANIELE 

 

 

SPAZIO PER IL CERTIFICATO DI CONFORMITA’ DELLA COPIA 
 

 
 
 
 
 
 

 


